
Bibbia, libro
da ascoltare
e da vivere

Il 26 gennaio la Domenica della Parola di Dio,
istituita da papa Francesco con l’Aperuit Illis,
nel segno di ciò che unisce tutti i credenti

Un’occasione per invitare i fedeli
a conoscere meglio le Scritture
e ad entrare in intimità con esse
DI MAURIZIO COMPIANI*

stituita da Papa Francesco, il 26
gennaio si celebra in tutte le comunità
cristiane la «Domenica della Parola di

Dio». L’iniziativa risponde alle «tante
richieste – scrive il Papa – che mi sono
giunte da parte del popolo di Dio, perché
in tutta la Chiesa (la) si possa celebrare in
unità di intenti» (Aperuit Illis, 2).
In tante Chiese locali sono ormai da
tempo numerose le iniziative per far
conoscere e diffondere la Bibbia. Sulla
spinta del Concilio Vaticano II,
ragguardevole impegno è stato profuso
nella liturgia e nella catechesi per aiutare il
popolo di Dio ad acquisire una più
profonda familiarità con la Parola di Dio,
affinché essa occupi un posto centrale
nella vita cristiana. Eppure, l’istituzione di
questa specifica Domenica apporta
un’ulteriore determinazione. È stata scelta
la terza domenica del Tempo ordinario, in
cui, all’inizio del suo ministero, Gesù
esorta alla conversione: il Regno dei cieli si
è fatto vicino e, secondo la profezia di
Isaia, «una luce è sorta». La chiamata dei
primi quattro discepoli, evidenzia
l’autorevolezza di Gesù che invita a una
sequela senza condizioni e senza
reticenze. La sua è una parola potente che
annuncia la salvezza e la manifesta
sanando ogni sorta di infermità, plasma
l’identità del credente e lo spinge alla
missione di «pescatore di uomini», genera
un nuovo tipo di fraternità entro una
comunità di fede. La pronta risposta di
Simone e Andrea, insieme a Giacomo e
Giovanni, è per tutti un paradigma sempre
attuale. 

I
Inoltre la terza domenica del Tempo
ordinario cade nei giorni dedicati alla
preghiera per il cammino dell’unità dei
cristiani e al dialogo con gli ebrei. Essa
ricorda a tutti che, per vivere l’unità con
Cristo nel suo stesso corpo, è necessario
anzitutto fare spazio a Dio, prima che a
ogni strategia. Un richiamo essenziale
perché il primato sia sempre dato a Dio e
non agli uomini: «La Bibbia non può
essere solo patrimonio di alcuni e tanto
meno una raccolta di libri per pochi
privilegiati. Essa appartiene, anzitutto, al
popolo convocato per ascoltarla e
riconoscersi in quella Parola… La Bibbia è
il libro del popolo del Signore e nel suo
ascolto passa dalla dispersione e dalla
divisione all’unità. La Parola di Dio unisce
i credenti e li rende un solo popolo»
(Aperuit Illis, 4).

Infine va ricordato che la «Domenica della
Parola di Dio» non si limita alla sola
celebrazione liturgica. Indubbiamente
l’istituzione di una Domenica sottolinea il
contesto più efficace in cui si colloca la
Parola del Signore, ma l’intento è quello
di spronare a vivere quotidianamente la
Parola che si celebra. Non si tratta, perciò,
di introdurre strabilianti novità, ma
coinvolgere e rendere più efficace
l’impegno di ciascuno per conoscere ed
entrare in intimità con la Parola di Dio.
Con la sua tipica concretezza, Papa
Francesco ha voluto semplicemente porre
un incentivo pastorale, perché nella
celebrazione domenicale si presti tutta
l’attenzione possibile al grande mistero di
grazia che la proclamazione della Parola
di Dio sa suscitare tra i credenti.
*incaricato diocesano Apostolato biblico

Lettura continuata personale
ra le proposte per valorizzare la
Parola c’è anche quella di una

lettura continua personale della Bibbia.
Proprio per accompagnare i fedeli in
questo percorso l’Ufficio diocesano per
l’Apostolato biblico mette a
disposizione, attraverso il sito internet
www.diocesidicremona.it, alcuni
strumenti utili per una lettura attenta e
organizzata delle Sacre Scritture. È
disponibile un calendario per la lettura
programmata e completa della Bibbia,
tramite il sussidio di uno schema di

suddivisione giornaliera, dalla durata
complessiva di 365 giorni, dei vari passi
dell’Antico e del Nuovo Testamento.
Questo programma potrebbe essere un
ottimo strumento, funzionale alla
comprensione e alla familiarità con la
Parola di Dio. 
È inoltre presente un secondo schema,
creato ad hoc per la lettura libera e
personale, che fornisce l’opportunità al
lettore di evidenziare i libri della Bibbia
la cui lettura è stata completata, con
l’eventuale possibilità di inserire le date
ed eventuali note.

T

Alcune idee per l’animazione in parrocchia
lle parrocchie sono offerti alcuni suggerimenti per vivere
la «Domenica della Parola di Dio», in particolare con

eventi la settimana precedente o seguente.
Il primo è la possibilità di organizzare una serata (anche
sostituendo una Messa vespertina) che verta sull’importanza
e la bellezza della Parola di Dio. Il taglio dell’incontro può
essere diversificato. Per esempio di tipo culturale, riflettendo
sulla formazione della Bibbia o sulla storia del popolo di Dio
nella sua identità biblica. Oppure focalizzando l’attenzione
sul rapporto tra Bibbia e cultura. Magari con l’esperienza
della «Bibbia narrata». 
Possibile optare anche per un taglio più «artistico». La
Bibbia, infatti, è fonte di tante espressioni artistiche. Ecco
allora che può essere «letta» attraverso la letteratura, i dipinti
(magari utilizzando alcune opere presenti nella propria
chiesa) o la musica (in accordo con una schola cantorum si
potrebbe unire esegesi e canto di alcuni testi biblici, come
per esempio i Salmi).
Tra le proposte anche quella di una serata con «lectio»

sull’importanza della Parola: magari
basandosi proprio su qualche paragrafo della
Lettera apostolica Aperuit illis, che offre
molteplici rimandi a testi biblici. 
Ma potrebbe anche essere organizzata una
lettura pubblica continuata e comunitaria del
Vangelo dell’anno liturgico (Matteo) in chiesa.
Iniziativa magari accompagnata dalla vendita
di Bibbie o anche solo del Vangelo dell’anno.
Gli Uffici diocesani per la Catechesi, la Liturgia
e l’Apostolato biblico sono a disposizione di
comunità e parrocchie per le diverse esigenze.
Inoltre, su www.diocesidicremona.it/liturgia,
sarà disponibile un sussidio per la
celebrazione eucaristica domenicale ove,
oltre ai consueti testi, saranno dati
suggerimenti per un particolare rilievo
all’accoglienza del Lezionario.
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In arrivo anche in diocesi
la «Luce di Betlemme»

nche quest’anno gli scout del Masci di Cremona si
impegnano a consegnare alle comunità religiose e
laiche del territorio la «Luce della pace di Betlemme».

Il suo arrivo è previsto nel pomeriggio di sabato prossimo
presso la Casa dell’accoglienza di Cremona, in via S.
Antonio del Fuoco 11, dove alle 16.30 si terrà un momento
di riflessione sulla pace. Al termine dell’incontro i presenti,
con ceri e lampade, potranno attingere personalmente la
fiamma, per portare la luce nelle proprie case e comunità,
unitamente al suo messaggio di fratellanza. 
La «Luce della pace di Betlemme» non ha solo un
significato religioso, ma traduce in sé molti valori civili,
etici e morali accettati anche da chi non pensa di
condividere una fede. 
Oggi, grazie all’impegno degli scout di tutte le associazioni
(circa un milione di persone in Italia) la «Lucedella pace di
Betlemme» giunge in tante case, gruppi, associazioni,
comunità e parrocchie. Donata a tutti coloro che
condividono i valori di pace e fratellanza, senza distinzione
di credo o razza.
Nei prossimi giorni gli scout porteranno la Luce in vari
luoghi del territorio segnati dalla solitudine e la sofferenza,
come il carcere di Cremona.
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Camerino,
oggi riapre
S. Venanzio

anche il vescovo
Napolioni partecipa
oggi, nella «sua»

Camerino, agli eventi per
la riapertura della basilica
intitolata al patrono san
Venanzio, devastata dal
sisma del 2016 e restaurata
grazie all’ingente
donazione della famiglia
Arvedi. Proprio per questo
il Consiglio comunale ha
conferito all’unanimità la
cittadinanza onoraria al
cavalier Giovanni Arvedi e
alla moglie Luciana
Buschini. Alle 17 la Messa
solenne presieduta da
mons. Emil Paul Tscherrig,
nunzio apostolico per
l’Italia.
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Il medico dei «campesinos» a Cremona
«Perché sei un essere speciale» è il
titolo dell’incontro di dicembre di
«Traiettorie di sguardi», il percorso
formativo promosso a Cremona
dalla Pastorale giovanile diocesana.
Ospite questo pomeriggio,
all’oratorio del Maristella, Pietro
Gamba, medico bergamasco che ha
dedicato la sua vita a sostegno dei
«campesinos», i contadini di una
delle zone più povere e desolate
delle Ande boliviane.

Il tema dell’incontro odierno è «Lo scandalo del
piccolo»: lo straniero un po’ «matto» che si rivela un
uomo che ama con ostinazione e vede lontano, per il
bene di tutti. Una storia vera raccontata con la grinta
dell’avventura e con l’entusiasmo dell’opera di chi
porta speranza dove c’è desolazione e miseria.
Appuntamento a partire dalle 18.30 con l’accoglienza
dei partecipanti e un breve momento di preghiera.
Quindi la relazione del testimone, seguita da
dibattito e confronto. Conclusione prevista per le
21.30, dopo un momento di convivialità condiviso tra
i partecipanti.

Venerdì sera 
in Cattedrale
nuova luce
sul Malosso
e il convento
di San Domenico,
sulla cui area
oggi sorgono
i giardini pubblici

Due pubblicazioni per riscoprire la cultura locale
l Malosso e il convento di San
Domenico a Cremona sono stati al

centro dell’incontro di venerdì nella
Cattedrale di Cremona. L’occasione è
stata la presentazione delle due
monografie edite da Scalpendi
nell’ambito di un progetto sostenuto
con convinzione dall’Ufficio diocesano
per i beni culturali ecclesiastici, diretto
da don Gianluca Gaiardi, inserito in un
più ampio disegno di valorizzazione
dello straordinario patrimonio di
oggetti d’arte sottoposto alla tutela
della diocesi cremonese. Disegno che
culminerà con l’apertura, l’anno
prossimo, del Museo diocesano presso
il palazzo vescovile.
Accanto a don Gaiardi è intervenuto lo
storico dell’arte Marco Tanzi,
professore all’Università del Salento,
che ha supervisionato il lavoro dei due

I autori.
Il Malosso e la sua bottega è il frutto
del lungo e paziente lavoro di studio,
durato diversi anni, di Raffaella
Poltronieri dell’Università di Verona. Il
testo raccoglie e analizza la copiosa
produzione di Giovan Battista Trotti,
detto il Malosso: pittore assai prolifico,
il cui percorso artistico costituisce un
anello di congiunzione tra la splendida
stagione cinquecentesca dei fratelli
Campi e la Cremona del Genovesino.
Un libro che nasce con lo scopo di
illustrare la grande produzione
artistica del Malosso, con qualità di
immagini, di lettura e scientifica. Con
una cura costante dell’autrice negli
apparati storici e documentari, come
impone il livello sempre più sofisticato
degli studi attuali, che valorizza le
capacità di ricerca delle fonti storiche e

l’occhio esperto dello storico dell’arte.
Questo volume – pur riferito solo al
Malosso – si inserisce in un contesto
sociale e comunitario più ampio, fatto
di opere collegate fra di loro per
ragioni di tema o di collocazione
storica e ambientale, nonché di
formazione nella bottega di uno tra i
più grandi maestri cremonesi del
tempo.
La pubblicazione Il convento di San
Domenico a Cremona è, invece, il
risultato della rielaborazione della tesi
di dottorato all’Università degli Studi di
Milano di Adam Ferrari, il quale,
attraverso fondi d’archivio e
sopralluoghi in numerosi luoghi di
culto, ha scritto, per la prima volta, la
storia del convento domenicano di
Cremona abbattuto nella seconda metà
dell’Ottocento. Lo ha fatto analizzando

le diverse campagne decorative avviate
dai priori e dagli inquisitori che si sono
succeduti nel corso dei secoli. Una
chiesa distrutta, ma non persa: dopo il
suo abbattimento, avvenuto nel XIX
secolo, le grandi opere che vi erano
conservate sono state disperse nei
luoghi più disparati. Adam Ferrari ha
saputo imbastire con pazienza, tenacia
e determinazione un’attività di
recupero non indifferente, offredo un
lavoro ordinato e puntuale. Altro
aspetto non secondario è il piacere di
leggere pagine ricche di entusiasmo del
giovane autore. Un risvolto significativo
che diviene auspicio affinché le nuove
generazioni si sentano sempre più
protagoniste, coinvolte nella ricerca,
nello studio e nella promozione della
conoscenza storica, culturale e artistica
della propria terra.

Fantasmi del Natale
fantasmi del Natale» è il
titolo dell’incontro di questa

sera in Cattedrale, dove alle 20.30
e alle 21.30 il pubblico sarà
accompagnato da una guida CrArT
a scoprire storia e arte del Duomo.
Lo scorrere del tempo sarà
analizzato attraverso molteplici
aspetti: attesa, tempo della vita,
del ricordo e della nascita. Gli
attori della «Compagnia dei
piccoli», attraverso estratti del
Canto di Natale di Dickens,
interpreteranno i tre fantasmi del
Natale in dialogo con il noto
personaggio Scrooge per
raccontare la forza del fattore
tempo e di come influisca sulla
vita dell’uomo. Quota di
partecipazione 10 euro;
prenotazioni al 328–7438425.
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L’intento 
di questa
ricorrenza
è spronare
a vivere
ogni giorno
la Parola
che si celebra
ponendo
attenzione
al mistero
di grazia

Omobono del Malosso

Pietro Gamba

in duomo

la proposta
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In agenda

martedì
CENTRO SPORTIVO ITALIANO Alle
19.15, presso la parrocchia della
Beata Vergine di Caravaggio, a
Cremona, celebrazione del
«Natale dello sportivo»
presieduta dal vescovo.

mercoledì
CASA CIRCONDARIALE Alle 15
monsignor Napolioni incontra
il personale del carcere di
Cremona.
LAUDATO SI’ Alle 21, presso il
Centro pastorale di Cremona, il
vescovo inconta il gruppo di
lavoro diocesano «Laudato si».

giovedì
CONSIGLIO PRESBITERALE Alle
9.30 in Seminario riunione del
Consiglio presbiterale diocesano.
CASA D’ORO Alle 15 Messa con il
vescovo presso il centro diurno
per bambini disabili «Casa
d’oro» di Cremona.
PIO X Alle 19 a Palazzo vescovile
incontro dei preti dell’Istituto
pastorale Pio X con monsignor
Napolioni.

venerdì
SEMINARIO Alle 19 il
vescovo celebra la
Novena di Natale con la
comunità del Seminario.

sabato
BELLAGUARDA Alle 17 Messa
con il vescovo ricordando i
cento anni di erezione della
parrocchia.

domenica
MONASTERO DELLA VISITAZIONE
Alle 8 Messa con il vescovo
nella chiesa del monastero di
clausura soresinese.
FONDAZIONE LA PACE Alle 10
Messa con il vescovo presso la
casa di riposo «Giovanni e
Luciana Arvedi» di Cremona.
CASA DELL’ACCOGLIENZA Alle
11.30 monsignor Napolioni
porta l’augurio natalizio agli
ospiti, gli operatori e i volontari
della struttura di Cremona.
IL CALABRONE Alle 16 Messa
con il vescovo presso la
cooperativa di Picenengo, a
Cremona.


